PARCO DELL’OFANTO, L’UNICA RIPERIMETRAZIONE 
NECESSARIA E’ QUELLA DELLO SPAZIO DEMOCRATICO
RIAPPROPRIAMOCI DEL TERRITORIO

Sabato 24 maggio, ore 11.00

Conferenza stampa sul Parco dell’Ofanto

Promossa dalla Rete delle Comunità in Movimento

Barletta, via Geremia di Scanno, 37
Troppo spazio e troppo tempo sono stati lasciati a coloro i quali non sono interessati al territorio, all’ambiente, ma ad affari di altro tipo, tra questi la speculazione edilizia.

Un parco era necessario, una misura di tutela e un limite a chi non sa porselo per senso civico, era fondamentale.

Ma necessario sarebbe stato anche, su un tema così importante, il coinvolgimento concreto, effettivo delle persone, dei cittadini, degli agricoltori. Era fuori dai palazzi e dagli incontri istituzionali che bisognava parlare del parco dell’Ofanto, in mezzo alle persone, spiegando loro, ascoltandole, conciliando, sul campo, le istanze di ciascuno.

Il parco era necessario ma non lo era che fosse calato dall’alto dando la possibilità, a chi di certo non è in buona fede, o per motivazioni politiche o di altra natura, di strumentalizzare i tanti dubbi causati dalla poca informazione e scatenare uno scontro forzato fra ambiente e agricoltura.

Il parco non toglie le terre agli agricoltori, che ne rimangono i legittimi proprietari. I loro prodotti, al contrario, potranno avere un marchio di qualità, per loro sarà facilitato l’accesso a fondi pubblici e, per quanto riguarda vincoli e tutele, essi già esistevano e venivano rispettati. Il perimetro del parco ripèercorre, infatti lo stesso della zona sic, e cioè sottoposta a vincoli e tutelata dalla normativa europea.

La questione, però, è ancora più ampia. I politici e gli amministratori, la regione e il comune, hanno sbagliato il metodo, qualcuno ci specula, gli agricoltori sono la categoria più delicata, sballottata tra diverse volontà. Di questo territorio, invece, bisogna riappriopriarsi, territorio che, in una meta dimensione, non spaziale, è quello della democrazia. Quello sì che è da riperimetrare, è da allargare alla cittadinanza.  

Si è parlato solo del conflitto, fittizio, ambiente – agricoltura. Perché nessuno parla della possibilità diche siano realizzate discariche nella zona del parco dell’Ofanto, perché nessunop parla del rigassificatore fra Trinitapoli e Margherita di Savoia?

Per noi la discussione è tutt’altro al termine, è aperta e non sarà un altro consiglio comunale a porvi fine.

Antonio Quarto, Rete delle Comunità in Movimento

